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ONOREVOLI SENATORI — Questa « storia » 
(sembra proprio tale!) ha le sue radici nel­
l'articolo 4 del regolamento per il personale 
civile di ruolo degli istituti di prevenzione 
e pena, approvato con regio decreto n. 2041 
del 1940 (che, al secondo comma, fissa i re­
quisiti di ammissione ai concorsi come se­
gue: « Gli aspiranti ai concorsi devono ave­
re una statura non inferiore a metri 1,60, 
appartenere alla razza ariana, e, a seconda 
dell'età, essere iscritti al PNF o alla GIL ») 
e nella vicenda di A.C., vincitrice di un con­
corso per coadiutore nell'amministrazione 
penitenziaria, dichiarata decaduta dal diritto 
alla nomina perchè priva del requisito della 
statura di metri 1,60, stabilito al citato ar­
ticolo 4. 

Delle tre condizioni di cui sopra, due, 
l'iscrizione al fascio e la appartenenza alla 
razza ariana, sono state rimosse per effet­
to, rispettivamente, del regio decreto-legge 
n. 704 del 1943 e del regio decreto-legge 
n. 25 del 1944; il terzo requisito è stato sem­
pre ritenuto vigente, nonostante l'entrata in 
vigore della Costituzione repubblicana che 
(articolo 3) non consente la sopravvivenza 
nell'ordinamento di norme discriminatorie 
come quella che prescrive una determinata 
altezza minima non funzionale a ben indivi­
duate, specifiche esigenze di servizio. 
Il caso concreto si è risolto, a suo tempo, 
per iniziativa del Ministro competente il qua­
le, aderendo ad un articolato e motivato pa­
rere dell'Avvocatura generale dello Stato, 
provvedeva alla nomina di A.C. a coadiutore 
nell'amministrazione penitenziaria. È. rima­
sta tuttavia l'esigenza di definire con chia­
rezza la materia soprattutto in riferimento 
a situazioni, che invero non possono essere 
numerose, di oggettiva esigenza funzionale; 
ovviamente non predeterminabili nella legge 
perchè da valutare in sede tecnica nei limiti 
di una deroga alla regola generale che non 
può porre il requisito della statura come 
condizione per l'accesso agli impieghi pub­
blici. 

Infatti tra i requisiti generali per l'am­
missione agli impieghi pubblici (fatta ecce­
zione per particolari attività o funzioni la 
cui specificità risulta peraltro delineata da 
norme particolari — si pensi ad esempio ai 
piloti civili, agli addetti al controllo del volo, 
ai vigili del fuoco, eccetera — e verificata in 
ragione della delicatezza dei rispettivi com­
piti) non può, in linea di principio, stante la 
norma di cui all'articolo 3 della Costituzione, 
essere ricompresa la statura. Infatti, la no­
zione di sana e robusta costituzione è con­
cetto medico-legale di soggettiva interpreta­
zione, tutt'affatto che rigoroso e concreta­
mente affidabile; di esso si chiede la certifi­
cazione al momento di prendere servizio e, 
per quanto possa essere significativa sul pia­
no dell'idoneità psico-fisica a quel determi­
nato impiego pubblico detto requisito non 
può avere altro obiettivo che stabilire come 
lo Stato, l'ente pubblico, quale che sia, ha 
contratto un rapporto d'impiego con un sog­
getto sano e avente le caratteristiche per re­
stare tale; non già con persona la quale, o 
perchè minata nella salute ovvero portatrice 
di malattie latenti, una volta instaurato il 
rapporto di impiego, sia costretta ad abban­
donarlo per ragioni di salute, caricando sul 
soggetto pubblico oneri impropri. 

Ciò detto, il disegno di legge in esame si 
propone di chiarire definitivamente che l'al­
tezza non costituisce motivo legittimo di di­
scriminazione per la partecipazione ai con­
corsi pubblici (articolo 1). 

L'articolo 2 demanda alla potestà regola­
mentare del Presidente del Consiglio (sentiti 
i Ministri interessati, le organizzazioni sinda­
cali e la Commissione per la parità uomo-
donna), la determinazione delle particolari 
mansioni e qualifiche per le quali si rende 
necessario definire un limite di altezza. 

Conclusivamente, a nome della prima 
Commissione permanente, raccomando la 
definitiva approvazione del disegno di legge, 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par­
lamento. 

GARIBALDI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'altezza delle persone non costituisce mo­

tivo alcuno di discriminazione per la parte­

cipazione ai concorsi pubblici indetti dalle 
pubbliche amministrazioni, comprese quelle 
ad ordinamento autonomo, e dagli enti pub­

blici, salvo i casi previsti dall'articolo 2. 

Art. 2. 

Entro i successivi novanta giorni dalla da­

ta di entrata in vigore della presente legge, 
il Presidente del Consiglio dei ministri può 
stabilire, con proprio decreto, sentiti i Mini­

stri interessati, le organizzazioni sindacali 
più rappresentative e la Commissione nazio­

nale per la realizzazione della parità tra 
uomo e donna istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, le mansioni e qua­

lifiche speciali per le quali è necessario de­

finire un limite di altezza e la misura di detto 
limite. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


